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Dopo il voto che ha respinto la sua politica economica 

Callagh 
non cede e passa 
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laburista 
i» 

« Se il sindacato non accetta la linea del governo dica che cosa propone per la lotta antinfla-
zionistica, la tutela del potere d'acquisto e del salario reale » - Alla ricerca di un compromesso 

« Tribune » (settimanale 
laburista) critica Craxi 

LONDRA —Nel suo ultimo 
numero, il settimanale labu
rista «Tribune» — sotto il 
titolo: « I socialisti italiani 
lanciano una crociata anti
comunista » — scrive: « In un 
paese cosi ricco di cultura 
politica come l'Italia, Craxi 
non poteva sperare di scri
vere tali banalità e sperare 
di uscirne indenne. Numero
si critici hanno fatto a pez
zi il suo saggio, sottolinean
do che il socialismo significa 
assai di più che il semplici
stico confronto fra libertà e 
autorità e ciie il concetto di 
libertà è del tutto diverso 
dalla tolleranza neutrale che 
Craxi vuole presentare. Ma 
l'aspetto intellettuale è me

no importante di quello pra
tico. Il fine di Craxi è quel
lo di ricostruire il PSI come 
partito socialdemocratico... ». 

«Il problema — sottolinea 
l'articolo ricordando un pre
cedente intervento di "Tribu
ne" — è come assicurare og
gi la convergenza reale tra 
il movimento eurocomunista e 
socialista. La campagna di 
Craxi può solo allargare la 
divisione. La sinistra del Par
tite laburista dovrebbe pen
sare a lungo e seriamente 
prima di partecipare a qua
lunque unione col socialismo 
europeo che può condurre 
una crociata contro i comu
nisti italiani ». 

85 % di « no » al referendum 

Città belga vota contro 
una centrale nucleare 

La produzione di energia si è sviluppata in Bel
gio senza alcun controllo - Gli interessi coinvolti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Forse per 
la prima volta in Europa, una 
intera città belga è stata 
chiamata dal suo Consiglio 
comunale a pronunciarsi per 
referendum contro i piani nu
cleari di un potente monopo
lio elettrico privato. La ri
sposta è stata senza equi
voci: i ventimila elettori di 
Andenne. un ameno centro 
sulle rive della Meuse. e di 
Ohey. un paese limitrofo in
teressato al progetto di co
struzione di una centrale nu
cleare da parte della socie
tà Intercom (uno tra i tre 
potentati dell'energia in Bel
gio), hanno risposto « no » in 
misura superiore all'85 per 
cento. Contro il progetto della 
Intercom si era schierato l'in
tero Consiglio comunale della 
città — socialisti, socialcri-
stiani e liberali — che ha 
indetto il referendum, sotto 
la guida del giovane e di
namico sindaco socialista 
Claude Eerdekens. 

I risultati della consulta
zione tuttavia non saranno in 
alcun modo vincolanti per la 
Intercom. In un primo tempo. 
anzi, il governatore della pro
vincia di Namur, a cui An
denne fa capo, aveva cercato 
di contestarne la legittimità. 
Ma poi ha dovuto recedere. 
L'istituto del referendum in
fatti è previsto nella Costitu
zione belga, solo però a li
vello comunale e su problemi 
locali. « L'unico referendum 
di cui mi ricordo — racconta 
polemico il sindaco Eerdekens 
— fu tenuto a Nivelles nel 
'75 per decidere sul modo 
come restaurare una vecchia 
chiesa: se in stile romanico 
o gotico >. 

Misteriosa morte 
a Londra di un 

collaboratore 
bulgaro della BBC 

LONDRA — Morto misterio
samente un altro bulgaro a 
Londra. Vladimir Simeonov, 
che lavorava per la BBC, è 
stato trovato Ieri privo di 
vita, in fondo alle scale del
la sua abitazione. La polizia 
ha detto che fino a quando 
non siano state chiarite le 
circostanze la morte del bul
garo è considerata sospetta. 

Georgi Markov, quaranta
novenne collega di Simeo
nov alla BBC. è morto tre 
settimane fa in un ospedale 
londinese, dopo aver detto 
che uno sconosciuto lo aveva 
colpito a una coscia, in una 
via del centro di Londra, 
con la punta di un ombrello. 
La polizia ha detto qualche 
giorno fa che Markov è stato 
assassinato: nel suo corpo è 
stata trovata una sferetta di 
metallo che è risultata una 
minuscola fiala. 

Un'Identica fialetta hanno 
trovato l chirurghi francesi 
nel corpo di Vladimir Ko-
stov, ventiseienne giornalista 
bulgaro In esilio a Parigi. 
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In questo caso la posta in 
gioco era ben più importante. 
Anche se. secondo la legge, 
il voto ha solo valore con
sultivo come « espressione del 
sentimento pubblico locale ». 
è chiaro che non si potrà non 
tenerne conto a livello poli
tico, data la maggioranza 
schiacciante ottenuta dai «no» 
nel referendum. Governo e 

. Parlamento saranno chiamati 
t infine a discutere di un pro

blema vitale, che fin qui è 
stato lasciato alla mercè delle 
scelte dei monopoli privati. 

E' questo, infatti il vero 
nocciolo delia questione. La 
produzione di energia nuclea
re nei reattori di Doel, Mol 
e Tihange (dove tra l'altro 
si sono verificate allarmanti 
fughe di residui gassosi e ri
coveri in ospedale di interi 
gruppi di operai) rappresenta 
ormai un quarto di tutta la 
energia elettrica del paese. Se 
si procederà al ritmo attuale. 
nel 1985 il settore nucleare 
coprirà la metà dei bisogni 
energetici. Ma questo svilup
po è avvenuto al di fuori di 
un qualsiasi controllo pubbli
co: il Parlamento non ha mai 
discusso e sulla politica ener
getica e sulla parte che il 
settore nucleare deve rappre
sentarvi: tutto al più, il go
verno ha dato di volta in 
volta l'approvazione ai piani 
delle compagnie private. 

Il disagio, la paura, la stes
sa rivolta di Andenne, deri
vano in gran parte da questi 
silenzi, colmati dalla fin trop
po copiosa propaganda della 
Intercom a favore della ener
gia nucleare. La compagnia 
elettrica ha speso poco meno 
di trecento milioni di lire per 
convincere i ventimila elet
tori del piccolo centro meu-
sano a votare < si ». Nelle 
ultime battute della campa
gna la direzione del monopo
lio aveva ripiegato su una 
linea difensiva, sostenendo la 
inutilità pratica del referen
dum e invitando gli elettori 
a restarsene a casa, o a 
farsi il picnic domenicale sul 
fiume, tempo permettendo. I 
cittadini di Andenne e Ohey 
hanno risposto, al contrario. 
recandosi in massa alle urne: 
hanno votato rispettivamente 
il 75 e il 78 per cento degli 
elettori, poco meno di quanti 
partecipano solitamente alle 
consultazioni politiche e am
ministrative. Il fatto è — co
me si diceva — che la cam
pagna ha toccato punti estre
mi di tensione, ed ha af
frontato problemi vitali, non 
solo per i due piccoli co
muni interessati. Hanno so
stenuto i dirigenti di Inter
com: senza energìa nucleare 
il Belgio non può andare a-
vanti: la regione ne riceverà 
benefici indiscutibili in ter
mini di occupazione: i si
stemi di sicurezza sono or
mai al di là di qualsiasi ri
schio. Hanno ribattuto gli ara 
ministratoli comunali e gli 
ecologisti: la costruzione della 
centrale comporterebbe la di
struzione di una intera fore
sta: le acque di scarico fa
rebbero crescere la tempera
tura della Meuse a livelli tali 
da causare la strage com
pleta dei pesci e della ve
getazione: inoltre non c'è al
cun piano serio che dia garan 
zia sulla sicurezza degli ìm 
pianti e sull'eliminazione dei 
residuata Non dunque un 
e no» cieco all'energia nu
cleare, ma la richiesta di 
una migliore localizzaziont 
della centrale e di precise 
garanzie di Mcurc77a. 

Vera Vegeti 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL — Guerra o 
conciliazione: questa poteva 
apparire, ieri, la scelta ob
bligata di Callaghan, dopo il 
drammatico voto con cui il 
congresso laburista, alla sua 
prima seduta, aveva respinto 
la politica dei redditi e cen
surato la linea economica del 
governo. Il premier ha evi
tato la prima e non è af
fatto caduto nella seconda. 
Si è infatti astenuto dalla po
lemica, ma non ha certo dato 
segni di vacillare sotto la 
pressione dei grandi sindacati 
che hanno detto no al mas
simo d'aumento salariale del 
5 per cento. Ha optato invece 
per la dialettica, ritorcendo il 
dilemma e la responsabilità 
sui suoi critici. Se il sinda
cato non accetta il metodo 
del governo ~ egli ha os
servato — ci deve dire che 
cosa propone per realizzare 
l'obiettivo comune ad entram
bi, ossia la lotta anti • infla
zionistica, la difesa del potere 
d'acquisto e del salario reale. 

Il discorso del leader, pro
nunciato in una situazione 
particolarmente difficile, ha 
sollevato un'eco favorevole al 
congresso. Ha prodotto una 
grande impressione anche tra 
i rappresentanti della stampa 
e gli osservatori stranieri, al
cuni dei quali non abituati 
alla concisa efficienza del
l'oratoria inglese. 

E' stata una notevole pro
va di sangue freddo di fronte 
al colpo appena incassato la 
sera prima, e un'abile arti
colazione dei problemi e degli 
impegni che il movimento la
burista nel suo complesso 
(ala politica e ala sindacale) 
deve affrontare non solo ora, 
ma nei prossimi quattro anni, 
qualunque cosa accada sul 
fronte elettorale. Non sono 
mancati gli accenni autocri
tici, insieme all'uso discreto 
dell'auto-ironia siili'€ avverti
mento » appena impartitogli 
dal congresso. Callaghan ha 
citato l'esempio di quello scoz
zese che si presenta davanti 
a San Pietro e, dopo essersi 
sentito recitare una lunga li
sta di colpe, viene mandato 
all'inferno: e Non credevo di 
aver peccato tanto », dice lo 
scozzese: « Ora lo sai », gli 
risponde San Pietro. 

E' stato questo il modo di 
Callaghan per riconoscere un 
probabile errore di tattica e 
di psicologia nei confronti dei 
sindacati, solo un mese fa 
portati a credere che le ele
zioni fossero imminenti, vin
colati ad una comprometten
te dichiarazione di fede poli
tica, delusi poi dal rinvio del
la consultazione, irritati infine 
dall'adozione rigida della quo
ta di contenimento salariale 
del 5 per cento. Ancora una 
volta Callaghan è ricorso al
l'ironia: € Sfortunamente nes
suno è mai riuscito a defi
nire con una cifra aritme
tica il grado di responsabi
lità » La e flessibilità » — ha 
detto il premier — non può 
essere unidirezionale, ma vale 
per tutti e due, il governo 
e il sindacato. « Voi avete 
il compito di convincere i 
vostri iscritti, cosi come noi 
dobbiamo rieducare l'opinio
ne pubblica in generale su 
quanto siano controproducenti 
gii aumenti monetari di sala
rio che sì trasformano in un 
rialzo dell'inflazione », ha sot
tolineato Callaghan. 

1 sindacati non vogliono V 
aumento dei prezzi, così come 
non intendono abbattere il go
verno laburista. Desiderano 
anche impedire il ritorno dei 
conservatori, cosi come non 
vorrebbero costringere ora il 
governo laburista ad imporre 
misure fiscali e monetarie 
per compensare V inflazione 
causata dagli aumenti sala
riali eccessivi. Questo signifi
cherebbe infatti la deflazione, 
ulteriori pericoli di ristagno, 
allargamento della disoccupa
zione. 

Se obiettivi e propositi sono 
gli stessi, non rimane dun
que che un terreno comune 
di dialogo e di intesa. <ln 
quale altro partito si discute 
come nel nostro? », si era 
chiesto Callaghan all'inizio del 
suo discorso. Il premier ha 
poi chiuso il suo intervento 
mettendo l'accento sulla par
tecipazione democratica, sul 
risveglio e potenziamento del
le energie vitali e delle auto
nomie reali di un paese che 
ha attraversato la lunga crisi 
scuotendo l'immagine depri
mente e pessimista dei « pro
feti di sventura » e del par
tito conservatore. 

Il laburismo, come speran
za posi*ira per il futuro della 
Gran Bretagna, dunque, e la 
miglior piattaforma elettora
le, al di là delle diatribe su 
questo o quel punto percen
tuale in più o in meno nelle 
buste-paga. L'assemblea ha 
tributato a Callaghan un'ova
zione. Il leader ha riconqui
stato così prestigio e inizia
tiva. Un influente giornale 
inglese oggi definirà un «trion
fo personale* la prestazione 
ni un uomo di governo che 
•ppena 24 ore prima un sor-

in endente voto negativo ave

va momentaneamente lascia
to in un atteggiamento at
tonito e perplesso. 

E' comunque troppo presto 
per dire se questo sia suf
ficiente. Callaghan ha offerto 
di incontrare una delegazione 
del TUC la settimana pros
sima, evidentemente per ve
dere come sia possibie met
tere in piedi una formula di 
compromesso che salvi la po
litica dei redditi E' un po' 
come la quadratura del cer
chio. La rigidità del 5 per 
cento appiattisce i salari più 
alti (Ford, minatori, ecc.), 
ma la flessibilità offende an
cor più i differenziali di paga 
delle categorie meno retri
buite. 

Ma non è solo un problema 
per il governo, lo è anche 
per i sindacati. Questi ultimi 
hanno voluto dare un avver-

In novembre 
il referendum 

sulla costituzione 
spagnola 

MADRID — Il Referendum 
per approvare la nuova Co
stituzione spagnola si terrà 
tra il 27 novembre ed il 3 di
cembre prossimi, a quanto 
hanno detto oggi alla stampa 
fonti degne di credito. 

Sono già stati stampati 50 
milioni di esemplari della 
scheda che servirà per dire 
si o no alla nuova carta fon
damentale dello Stato. 

timento alla amministrazione 
laburista. L'interrogativo rea
le, adesso, è se, e quanto, 
abbia eventualmente pregiu
dicato le € chances » eletto
rali o la stabilità del governo 
la scossa subita al 77. con-

&resso del Labour Party. Le 
nions hanno esagerato tor

nando a sollevare i timori 
diffusi circa il loro potere, 
che la stampa sbrigativamen
te di solito definisce come 
« eccessivo »? Afolto dipende 
da quale sarà il comporta
mento dell'opinione pubblica 
e più ancora l'attesa con
troffensiva e ' la strumenta
lizzazione che dell' episodio 
v orrà fare la propaganda con
servatrice. E' banale ripetere 
che la situazione rimane in
certa. E' positivo segnalare, 
invece, che il governo non 
deflette dalla sua linea, ac
cetta in pieno l'articolazione 
democratica delle posizioni e 
aspirazioni del movimento la
burista e confida sull'unità e 
la partecipazione di tutti i 
suoi sostenitori sugli obiettivi 
comuni nell' interesse del 
paese. 

Il congresso ha ieri discus
so il finanziamento interno, 
le questioni organizzative, il 
metodo di elezione del leader 
e altri problemi procedurali. 
Ha votato anche per il rin
novo dell'esecutivo nazionale 
laburista, NEC. L'unica no
vità di rilievo è l'uscita del 
veterano onorevole lan Mi-
kardo, dopo oltre venti anni 
di presenza e attività • nella 
direzione del partito. . . 

Antonio Broncia 

Davanti alla sede europea dell'ONU 

Suicida a Ginevra con il fuoco 
giovane miliardaria australiana 

Assassinato 

ufficiale 

a Bilbao 
BILBAO — Il vice coman
dante della base navale di 
Bilbao, capitano di vascello 
Francisco De Asls Diaz Za-
morate. è stato assassinato 
ieri sera da quattro uomini 
mascherati. 

L'ufficiale è stato ucciso 
sulla porta della sua casa. 
I quattro uomini avevano suo
nato alla porta e lo stesso 
Diaz Zamorate si era recato 
ad aprire. 

GINEVRA — Una giovane 
donna australiana, ( Lynette 
Sandra Phillips, 24 anni, si 
è data la morte lunedì sera 
a Ginevra, davanti alla sede 
europea dell'ONU. cospargen
dosi le vesti di benzina ed 
appiccandovi poi del fuoco. 

La disgraziata ragazza — 
a quanto sembra — era fi
glia di un miliardario, il « re 
del nickel australiano » Phil
lips. e seguace della setta 
indiana « Proutist Univer-
sal », nota anche come « Yo
ga Ananda Marga », che il 
governo di Nuova Delhi ha 
posto fuori legge come grup
po terroristico ed al quale 
la suicida avrebbe versato 
« diverse migliaia di sterli
ne ». La settimana scorsa. 
Lynette Sandra Phillips era 

stata espulsa dall'Inghilterra. 
dopo che aveva preannuncia
to la sua intenzione di bru
ciarci \iva. 

Sul luogo dell'orribile sui
cidio sono stati trovati nume
rosi cartelli e biglietti scritti 
dalla Phillips. Uno di questi 
cartelli — che sarebbe sor
montato da una specie di sva
stica — dice: « Le Nazioni 
Unite hanno in pugno le vite 
e le speranze di miliardi di 
esseri umani, ma i delegati 
preferiscono una vita di lus
so alle loro responsabilità u-
mane — Teoria della Utiliz
zazione Progressiva-Prout ». 

La polizia, immediatamen
te avvertita dall'UPI della te
lefonata. è accorsa, ma il 
suo intervento non è valso 
a salvarlo l.i \ i la . 

La « Pravda » : 

no ad una 

commissione 

ONU per i 

diritti umani 
MOSCA — La «Pravda» ha 
respinto ieri decisamente la 
proposta di creare all'ONU 
un Alto commissariato per 1 
diritti umani. «Si tratta di 
una Iniziativa, sostenuta ipo
critamente dai paesi occiden
tali, evidentemente contraria 
— afferma l'organo del 
PCUS — ni diritto interna
zionale. Ne conseguirebbe in
fatti la creazione di un or
gano "sovrastante" autorizza
to ad interferire negli affari 
interni degli Stati». La «Prav
da » afferma invece che né 
la carta dell'ONU né l'atto 
finale di Henslnkl autoriz
zano interferenze negli affa
ri interni di nitri Stati. 

Secondo il quotidiano del 
PCUS 11 fine della proposta 
sarebbe quello di «distoglie
re l'attenzione dallo stato, 
non certo prospero, iti cui si 
trovano ì diritti umani nel 
mondo capitalista »; l'inizia
tiva si collegherebbe, Inoltre, 
alla « campagna di stampa 
della propaganda borghese 
sul diritti dell'uomo nei Pae
si socialisti » speculando 
« sulle misure prese dalla 
giustizia sovietica » nel con
fronti di dissidenti. 

La « Pravda » sostiene che 
questa campagna fa 11 gioco 
« dell'amministrazione statu
nitense — che ha proclama
to la "tutela" del diritti uma
ni come uno dei principi ba
silari della sua politica este
ra — e che spesso, e assai ar» 
bitrnriamente, connette que
sto problema con altre que
stioni internazionali ». Secon
do la « Pravda », tali campa
gne si basano anche sulla 
non perfetta conoscenza, da 
parke dell'opinione pubblica, 
del limiti fissati dalla carta 
dell'ONU e dell'atto finale di 
Helsinki in materia d'inter
ferenza negli affari interni 
degli altri Stati, 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

bevuto liscio 
e'un ottimo amaro 
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